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tro la disoccupazione con particolare riferimen-
to alle Puglie, rilevando, frattanto, come men-
tre la disoccupazione si aggrava nel Paese il 
Governo non riesce adi adottare provvedimenti 
adeguati. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, sulle opere di irrigazione 
progettate per la Puglia ed in modo speciale le 
derivazioni di acqua del fiume Ofanto per le 
quali già le Provincie di Bari, Foggia e Potenza 
hanno deliberato le relative opere di progetta-
zione. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« V.ella ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sul ritardo frapposto 
nell'esecuzione delle opere di sistemazione e 
d'ingrandimento della stazione ferroviaria di 
Bari e nei lavori del doppio binario Foggia-Bari-
Taranto. (1/ interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere le 
ragioni per cui dalla riapertura dell'anno sco-
lastico a tutt'oggi, non è stato possibile alla 
Regia università degli studi in Messina, alcuno 
svolgimento del corso delle lezioni di diritto co-
stituzionale ed ecclesiastico, con evidente danno 
della gioventù studiosa. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere, se è stato reso 
edotto dell'opera gravosa che va svolgendo l'A-
genzia delle imposte in Messina, che sembra 
abbia per iscopo di colpire il piccolo reddito, 
fingendo di ignorarne la capacità contributiva, 
e se, conosce che la violenza fiscale si ahbatte al-
tresì con l'imposta sui nuovi fabbricati e non 
risparmia nemmeno le casette-baraccate (tutto 
affatto precarie e già mal ridotte) al punto di 
provocare un insieme di ben trentamila reclami 
di contribuenti, che vedono nella decuplazione 
dell'imposta l'assorbimento quasi completo del 
loro reddito; e quali provvedimenti vorrà pren-
dere contro tali assurde pretese fiscali, perchè 
non s'indebolisca l'elemento rìcostriattivo che 
accenna a svilupparsi, dopo dodici anni di al-
terne vicende nazionali. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se- . 
non creda opportuno accordare anche quest'an-
no quattro sessioni per esami di promozione ed 
ammissione e sei sessioni per la licenza ai nati 
anteriormente al 1902 militari od ex-militari 
che iniziarono gli esami nell'anno scolastico 
1920-21. (U interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Macrelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali provvedimenti intendano pren-
dere per evitare: 

1°) che in conseguenza della mancanza dì 
personale alla Dogana di Torino e della insuffi-
cienza dei magazzini, un gran numero di va-
goni debba sostare nella stazione di Porta 
Susa per tempo considerevole prima di essere 
introdotti nel recinto doganale; 

2°) che le merci siano gravate delle re-
golamentari tasse di sosta per tutto il tempo-
di giacenza derivante da tale ingombro. (L'in-
terfogante chiede la risposta scritta). 

« Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se e quale atti-
vità abbia esplicata in ordine alle ricerche mi-
nerarie in Abruzzo, e particolarmente nella 
Maiella, e se sia esatto che furono tollerati, se 
non facilitati, impedimenti alle ricerche stesse 
per opera di gruppi interessati, con manifesto 
pregiudizio dei vitali interessi della regione a-
bruzzese, e ciò a prescindere da eventuali colpe^ 
sulle quali è pendente il giudizio del magistrato, 
di chi ebbé gran parte in recenti iniziative per 
dette ricerche. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Trozzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, su-
l'oggetto seguente: 

« Alcuni mesi or sono il capitano Fates Mon-
tague suddito inglese, proprietario armatore e 
comandante del pirossafo Lydia ancorato nei 
porto di Siracusa, presentava al procuratore del 
Re presso il tribunale di Siracusa denunzia 
per truffa ed appropriazione indebita qualifi-
cata contro certo Aloschi da Siracusa, il quale 
aveva abusato a danni dello Fates di un effetto 
cambiario rilasciatogli (a quanto l'interessato 
asseriva) per scontarlo e messo in vcee m ese-
cuzione contro lo Fates senza che la valuta gb 
fosse stata mai corrisposta. 


